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In evidenza

La sentenza del caso “Rhea Page”•	

Alle pagine 18-19 abbiamo trattato della 
incredibile sentenza relativa al caso di cui 
sopra ed alle reazioni che ha suscitato.
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Mercati - Markets
Whitechapel Market
Uno dei celebri mercati dell’East End, che 
però, non è all’altezza della sua fama.
(Pagg. 2-5)

Municipalità - Boroughs
Haringey
Una municipalità della Londra interna, la 
cui attrattiva è alquanto scarsa.
(Pagg. 6-9)

Storia dell‘Inghilterra - History of En-
gland
1485-1527
Da Enrico VII ad Enrico VIII
(Pagg. 10-13)

Scuderie - Mews
Etimologia - Immagini
(Pagg. 14-15)

Eventi - Events
Royal Manuscripts Collection of medieval 
and Renaissance illuminated manuscripts 
-	Infinita	Gracias:	Mexican	miracle	pain-
tings
(Pagg. 16-17)

Think about
Informazioni utili
Per contattarci, per farci giungere le Vo-
stre impressioni, compilate il modulo (clic-
cate per iniziare). 

Week-end
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2 Mercati - Markets  Whitechapel Market   

Whitechapel trae il nome, come si può 
intuire, da un’antica Cappella dedicata a 
Santa Maria (St Mary’s Chapel), ubicata 
ad Adler Street, il cui primo rettore noto fu 
Hugh de Fulbourne (1329). Tale Cappel-
la venne pittata all’esterno con un misto 
di colore ottenuto combinando tufo e ges-
so, come si era soliti fare per le facciate 
delle chiese medioevali. Da qui il nome di 
“White Chapel”. Verso il 1338, la trovia-
mo denominata St Mary Matfelon. Tale 
Cappella costituì un importante punto di 
riferimento per i fedeli dell’area per ben 
sei secoli, tanto che persino una stazio-
ne della metropolitana della District Line 
(tra le attuali Whitechapel e Aldgade East) 
mutuò	 il	 nome	 dalla	 Cappella:	 St	 Mary’s	
(Whitechapel	 Road).	 L’edificio	 religioso	
venne distrutto da un attacco tedesco du-
rante	la	Seconda	Guerra	Mondiale	(1940).	
Oggi, il suo antico sito è occupato da 
un giardino pubblico, ubicato sul lato 
meridionale della strada. Tutto ciò che re-
sidua dell’antica struttura è in sostanza il 

East London Mosque

Whitechapel Road (cartello)

Whitechapel Road

“Whitechapel  i s  a  long 
establ ished,  thriving mar-
ket ,  and sel ls  a  huge array 
of  bargain i tems.”

“This  wonderful  display of 
London’s  cultural  diversi-
ty.”

“A bust l ing,  buzzing local 
s treet  market ,  this  i s  the 
place to come i f  you want 
to soak up the s ights , 
sounds (and smells)  of  lo-
cal  culture.”
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3Mercati - Markets Whitechapel Market  
piano terra ed alcune tombe, in cui sono 
sepolti alcuni uomini famosi. Logicamente, 
il giardino era denominato St. Mary’s Park. 
Gli	 stravolgimenti	 etnici	 verificatesi	 negli	
ultimi decenni, hanno trasformato questa 
zona da cristiana a musulmana, come at-
testa la moschea che vedete nella prima 
immagine. Di conseguenza, la predomi-
nanza di islamici ha determinato persino il 
cambiamento del nome del giardino, oggi 

Vestiti 

Cd

Frutta

Info

Municipalità:	Tower	Hamlets

Indirizzo:	199-337	Whitechapel	Road,	Lon-
don, E1 1DT  

Metropolitana:	Whitechapel

Orario	:	Lunedì-Sabato	(9-18)

Valutazione:		Squallido!	Usate	il	vostro	
tempo ed il vostro danaro in altri luoghi di 
Londra!!!!

“This  i s  a  locals  market , 
designed to supply the 
surrounding community 
with the things  that  they 
need in every day l i fe .  I t ’ s 
cheap,  you can haggle and 
i t ’ s  a  s l ice  of  east  London 
culture that  you won’t 
f ind anywhere else!”

“Great  prices  on exotic 
foods.   And I  bet  you can 
bargain,  though I ’ve never 
tr ied because things  are so 
cheap already.”
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4 Mercati - Markets  Whitechapel Market   

Indumenti vari

Bevande

Vestiti

“Whitechapel  i s  a  long 
establ ished,  thriving local 
s treet  market .”

detto Altab Ali Park (1998), in memoria di 
un venticinquenne del Bangladesh,Altab 
Ali, assassinato il 4 maggio 1978 in Ad-
ler Street da tre giovani, mentre rincasa-
va dal lavoro. E’ utile sapere che White-
chapel è il luogo dove il celebre Jack 
the Ripper assassinò tantissime pro-
stitute verso la fine degli anni ’80 del 
XIX secolo,	senza	essere	mai	identificato.	
L’elemento	demografico	attuale	(più	della	
metà della popolazione di Whitechapel è 
del Bangladesh) spiega perché Whitecha-
pel Market sia un mercato di strada (che 
vanta notevole anzianità) “non turistico”, 
visto che soddisfa il fabbisogno giorna-
liero della locale comunità asiatica. Si 
tiene di fronte al Royal London Hospital. 
E’ aperto sei giorni alla settimana, dal lu-
nedì al sabato. Ci sono oltre 80 chioschi, 
che	 vendono	 quasi	 ogni	 cosa:	 vestiario,	
articoli per letti, frutta fresca, anche eso-
tica, vegetali, pesce,  spezie, tappeti, gio-
ielleria indiana, articoli elettrici, dvd, ecc. 
Le merci sono vendute a prezzi ragione-
voli. Vi è chi suggerisce di visitarlo per-
ché è una sintesi di luoghi, suoni, colori 
ed	 odori	 che	 riflettono	 la	 locale	 cultura.	
Come al solito, con la nostra schiettez-
za, vi diciamo che non riusciamo a capire 
i commenti positivi che vengano rivolti a 
questo mercato, che riteniamo scadentis-
simo, se non addirittura squallido. E’ vero 
che le merci sono molto convenienti, ma è 
altrettanto vero che la loro qualità non è 
eccelsa. Magari, i frutti esotici e le spezie 
possono incuriosire gli occhi ed il palato, 
ma non si tratta di un’esclusiva di questo 
mercato di strada, visto che Londra ne è 
piena. In conclusione, visitate questo mer-
cato mentre siete in giro per l’East End, 
ma giusto a titolo di completamento,  e 
mai	come	tappa	unica	o	principale:	perde-
reste	 il	 vostro	 prezioso	 tempo!!!	 	 Londra	
ha molto di meglio da offrire al visitato-
re, sia esso temporaneo o permanente.
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5Mercati - Markets Whitechapel Market  

Lenzuola e cuscini

Vestiti femminili

Fiori

Info

Municipalità:	Tower	Hamlets

Indirizzo:	199-337	Whitechapel	Road,	Lon-
don, E1 1DT  

Metropolitana:	Whitechapel

Orario	:	Lunedì-Sabato	(9-18)

Valutazione:		Squallido!	Usate	il	vostro	
tempo ed il vostro danaro in altri luoghi di 
Londra!!!!

“Whitechapel  Market  ser-
vices  a  primari ly Asian 
community.  I t  i s  a  lan-
ding spot  for  many of 
London’s  Is lamic immi-
grants  from countries 
such as  Bangladesh,  Paki-
stan,  Palest ine,  Egypt and 
the Middle East .  Urdu, 
Arabic  and Bengal i  are i ts 
primary languages .”

“The nearby East  London 
Mosque ensures  a  stea-
dy stream of  vis i tors  and 
many stal ls  now sel l  In-
dian spices  and exotic  ve-
getables  as  well  as  great 
qual i ty s i lks  and saree fa-
bric .”
Fonte: 
yelp.co.uk -  Wikipedia
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6 Municipalità - Boroughs Haringey

Siamo usciti dalla metropolitana.

Siamo nella zona commerciale.

Iniziamo a passeggiare.

In epoca glaciale, Haringey si trovava a 
margine di una vasta massa ghiacciata che 
lambiva	Muswell	Hill.	La	presenza	umana	è	
attestata sia nell’Età della pietra che in quel-
la del bronzo. Haringey rientrava nella va-
sta	zona	comprendente	Essex	e	Middlesex	
che ospitava i Trinobantes o Trinovantes, 
una	delle	tribù	celtiche	della	Britannia	pre-
romana. La successiva presenza romana è 
attestata, come al solito, innanzitutto, dal-
la	 rete	stradale:	Tottenham High Road 
faceva parte della principale strada roma-
na che da Londinium (Londra) portava a 
Eboracum (York), Il nome dato dai Romani 
a tale strada è sconosciuto, sebbene si co-
nosca come veniva chiamata in Old English 
(1012):	”Earninga Straete” (da cui l’at-
tuale	Ermine	Street),	mutuato	dalla	 tribù	
dei Earningas, che abitarono l’area (la stra-
da era lunga 193 miglia, 311 chilometri). 
La scoperta di rovine romane ha fatto sup-
porre l’esistenza di stanziamenti romani. 
L’attuale nome “Haringey” o le sue varianti 
ancora in uso, “Harringay” e “Hornsey”, 
discendono ai secoli V-VI, al tempo dell’in-
vasione sassone, precisamente traggo-
no tutte origine dalla medesima radice 
dell’Old English “Haeringes-hege”:	 Ha-
ering fu un capo sassone probabilmente 
vissuto nell’area vicino a Hornsey, per cui, 
Haering’s	Hege	significa	Haering’s	enclosu-
re (un’area circondata da mura o steccato) 
evolutasi in Haringey, Harringay e Hornsey.
All’epoca del Domesday book, la sezione 
occidentale della moderna Haringey ri-
entrava nel Manor of Harengheie e par-
zialmente nel Manor of Stepney del Ve-
scovo di Londra. La parte orientale era 
parte del Manor of Tottenham tenuto 
dall’ultimo dei grandi Conti anglo-sas-
soni, Waltheof II, Conte di Northumbria.
Fino al XVIII secolo, Haringey man-
tenne la sua connotazione rurale, con 
ampie case di campagna a ridosso di Lon-
dra. A partire dalla metà del XIX se-
colo, la ferrovia portò una celere cre-
scita edilizia, tanto che con l’inizio del 
successivo XX secolo, Haringey si pre-
sentava come un’area urbanizzata. 
L’attuale London Borough of Harin-
gey venne creato nel 1965, con la isti-
tuzione	 del	Greater	 London	Council,	 fon-
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7Municipalità - Boroughs  Haringey  
dendo i precedent Municipal Borough of 
Hornsey,	Municipal	Borough	of	Wood	Gre-
en e Municipal Borough of Tottenham, i 
quali	facevano	parte	del	Middlesex.	Come	
leggerete successivamente, le vecchie di-
visioni amministrative presentano ancora 
oggi strascichi socio-economici, visto che 
il benessere sembra ancora concentrar-
si	 in	zone	delimitate	dagli	antichi	confini.

Certo, non è la zona migliore di Londra!

St Michael Church (Wood Green)

Ecologia!

“Whether vis i t ing the bo-
rough for  business  or  ple-
asure,  Haringey has  so-
mething for  everyone.”

“Haringey is  a lso a  shop-
per ’s  del ight ,  with Shop-
ping City in Wood Green 
and the boutiques ,  art  and 
book shops in Crouch End 
and Muswell  Hil l  offering 
a  tempting select ion of 
treats .”

“If  you are interested in 
taking t ime out  after  a 
busy day,  Haringey offers 
plenty in the way of  en-
tertainment through its 
pubs,  c lubs,  c inemas,  the-
atres  and gal leries .”

Fonte: 
London Borough of Haringey
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8 Municipalità - Boroughs Haringey

La stazione metropolitana di Turnpike Lane

Frutta in “bella mostra”

Ci guardiamo attorno ...

Haringey, una municipalità della Londra in-
terna (Inner London) presenta due carat-
teristiche	peculiari:	
1)	estrema	diversificazione	dal	punto	di	vi-
sta etnico; 
2) profonde differenze socio-economiche, 
visto che il lato occidentale include tre aree 
tra	le	più	ricche	del	Regno	Unito	(nella	zona	
nord,	Muswell	Hill,	con	bei	negozi,	con	 la	
possibilità	 di	 vedere	 Alexandra	 Palace,	 il	
luogo dove nacque la televisione pubbli-
ca e dalla cui terrazza è possibile godere, 
durante un gjorno limpido, una spettaco-
lare veduta di Londra, nella zona centrale 
Crouch End, con ristoranti internazionali, e 
nella zona sud con il pittoresco villaggio di 
Highgate, dove non potete fare a meno di 
concedervi una pausa bevendo una pinta 
di birra in uno dei suoi pub con giardino). 
A	lato	di	Muswell	Hill	si	trova	Wood	Green,	
la zona a cui si riferiscono le immagini del-
la nostra visita di Haringey. Vi mostriamo 
il percorso da noi seguito, uscendo dalla 
metropolitana	di	Wood	Green,	risalendo	la	
High	Road	verso	l’Haringey	Council	fino	ad	
incontrare la St Michael Church. A tal pun-
to, tornando indietro, rifacendo il primo 
tratto di High Road già fatto e proseguen-
do	lungo	tale	strada	fino	a	raggiungere	la	
stazione della metropolitana di Turnpike 
Lane,	alla	confluenza	in	Green	Lanes,	con	
diversi negozi di frutta fresca, in una zona 
culturalmente varia. Nella parte orientale 
di Haringey, anch’essa variegata, rientra-
no	tuttavia	zone	rientranti	nel	10%	più	po-
vero del Paese. Qui, si trova Tottenham, 
famosa per il calcio ed club notturni. Qui 
si può visitare una residenza di campagna 
con 20 acri di parco, lo storico Bruce Cast-
le Museum, risalente al XVI secolo, la cui 
parte	residua	più	antica	si	deve	a	William	
Compton, un membro della corte di Enri-
co VIII. I successivi proprietari hanno ap-
portato	numerose	modifiche	alla	struttura.	
Il Bruce Castle venne convertito in museo 
nel 1906. Adesso ospita delle collezioni 
di storia locale relative alla municipalità 
di Haringey. Il parco di Bruce Castle fu il 
primo parco pubblico a Tottenham. Andan-
do verso la municipalità limitrofa di Walt-
ham Forest, segnaliamo Paddock, una oasi 
rurale	con	 il	fiume	Lee,	Palm	House,	una	
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9Municipalità - Boroughs  Haringey  
serra con piante tropicali, acqua e anima-
li presso il Wolves Lane Horticultural Nur-
sey, nonché il Lee Valley Regional Park, il 
più	vasto	 spazio	aperto	 londinese,	 che	 si	
estende per 26 miglia lungo le verdeggian-
ti	 sponde	 del	 fiume	 Lee	 con	 siti	 interes-
santi, parchi e fattorie. Le 19 aree in cui è 
suddivisibile Haringey, possono così essere 
sintetizzate:	
a	 nord:	 Fortis	 Green,	 Alexandra	 Park,	
Bounds	Green,	Woodside,	White	Hart	Lane,	
Northumberland	Park;	al	 centro:	Muswell	
Hill,	 Hornsey,	 	 Noel	 Park,	 West	 Green,	
Bruce	Grove,	Tottenham	Hale,	Tottenham	
Green,	St.	Ann’s;	a	sud:	Highgate,	Crouch	
End,	 Stround	 Green,	 	 	 Harringay,	 Seven	
Sisters. E anche del pesce!

Angolo caratteristico

StradaUno dei tanti “Memorial”

Info

Area:	Londra	nord	(Londra	interna)

Metropolitana:	Wood	Green,	Turnpike	
Lane, Tottenham Hale e tante altre

Valutazione:	“Senza	infamia	e	senza	
lode!”.	Comunque,	a	Londra	c’è	di	mol-
to meglio, pertanto, se la vostra visita è 
breve, potete tralasciarla. 
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10 1485-1527  Storia dell’Inghilterra  
Quando Enrico VII tolse la corona a Ric-
cardo III, il Medioevo era quasi termi-
nato. L’ordine economico-sociale medioevale 
stava sfaldandosi. La maggior parte dei servi 
della gleba  era stata reso libera ed era di-
ventata lavoratore salariato, servo retribuito 
di alcuni Signori o piccolo contadino indipen-
dente. Un sistema capitalistico di produzione 
stava rimpiazzando la manifattura tradizio-
nale che vedeva uomini e donne lavorare a 
casa, manipolando la materia prima fornita 
dal proprietario. Sebbene lo Stato medio-
evale non fosse uno stato sociale, almeno 
le case di campagna ed i loro possedimen-
ti e il sistema di produzione visto sopra, in 
una qualche maniera, si faceva carico dei 
suoi membri, sebbene il collettivismo me-
dioevale non desse spazio all’individualismo.
In aggiunta, la vecchia nobiltà si era au-
todistrutta in trenta anni di guerra in-
testina	–	era	rimasto	un	solo	duca	alla	fine	
del regno di Enrico VII – ed il Signore del-
le case di campagna era adesso tipicamen-
te un gentiluomo  di campagna e giudice di 
pace, che viveva tranquillamente ai margi-
ni di un villaggio in una casa di campagna 
non	 fortificata:	 la	 scoperta	della	polvere	da	
sparo	 aveva	 reso	 inutili	 le	 fortificazioni,	 al	
pari delle armature dei cavalieri nelle ul-
time guerre. Il re era l’unico uomo che po-
tesse permettersi  una batteria di cannoni.
Il Feudalesimo e la dipendenza da un ma-
gnate locale, erano state rimpiazzate dal 
nazionalismo, fedeltà al re ed al suo go-
verno centrale, non solo in Inghilterra, ma 
in una certa misura anche in Francia, Spagna 
e	Portogallo	(Germania	ed	Italia	dovranno	at-
tendere circa 4 secoli), e mentre Enrico VII 
consolidava il suo potere, Cristoforo Colom-
bo  issava la bandiera spagnola in America, 
mentre i navigatori portoghesi doppiavano 
il Capo di Buona Speranza lungo la loro via 
verso l’India. Il piccolo mondo medioevale 
dell’Europa occidentale, di cui l’Inghilterra era  
una parte marginale, si stava espandendo in 
un globo su cui essa era un promontorio che 
spingeva decisamente verso il Nuovo Mondo.
Ancora	più	importante,	forse,	di	queste	sco-
perte	geografiche,	fu	la	riscoperta	della	civiltà	
greca e la conseguente espansione dello spi-
rito	umano	che	chiamiamo	Rinascimento:	la	
rinascita dell’apprendimento e della libertà di 
indagine, la rivolta contro l’autorità, la esalta-
zione dell’individuo, della mente e del corpo, 
della vita, invece della preoccupazione medio-
evale di anima e morte. Fu così che nel 1497 

John Colet leggeva ad Oxford  le Epistole 
di San Paolo, eliminando l’immondizia accu-
mulata di scolasticismo medioevale. Era un 
breve passo verso il criticismo della Chiesa 
medioevale e Dean della Chiesa di San Pa-
olo denunziò l’ignoranza e la cupidigia dei 
monaci e del più alto Clero. Egli attaccò gli 
abusi, non la dottrina della Chiesa, ed in ciò 
fu sostenuto dai suoi amici, Dutch Erasmus 
ed il giovane Thomas More, e per quella ma-
niera, la maggior parte dei suoi compatrioti.
Così, questo periodo di fermento intellettua-
le, consentì la disseminazione di nuove idee. 
Nel 1477, William Caxton creò la sua 
stamperia a Westminster, e nella prefa-
zione	del	 suo	primo	 libro	 stampato	 scrisse:	
“It is not wreton with penne and ynke as 
other bokes ben … for all the bookes of this 
storye named the Recule of the Historyes of 
Troyes thus enpryntid as ye here see were 
begonne in oon day, and also fynysshid in 
oon day”. Cento anni prima, l’ambizione sen-
za	speranza	dello	scolaro	di	Oxford,	Chauser,	
era stata avere una biblioteca di venti libri.
Naturalmente,	 questa	 espansione	 fisica	 e	
spirituale ebbe un piccolo immediato effet-
to sulla maggior parte dei quattro milioni 
di Inglesi, per i quali la vita scorreva mol-
to come aveva fatto al tempo dei loro padri, 
ma è chiaro abbastanza a noi, che vissero 
all’inizio di un’eccitante era senza precedenti.
La missione di Enrico VII fu di portare 
pace ed ordine ad un paese distratto e 
il suo strumento fu il Privy Council , che 
sarebbe divenuto il principale corpo go-
vernativo dei Tudors. Nella sua capacità 
giudiziale era rappresentato dalla Court of 
Star Chamber, troppo potente per non es-
sere	 temuta	e	rispettata,	che	mise	fine	agli	
eserciti privati di servi in uniforme. Fu un 
pericoloso precedente, tuttavia, la Corte fu 
indipendente	dal	Common	Law,	sebbene	ciò	
fu conservato dalla giustizia di pace non retri-
buita che amministrò localmente, che era di 
fatto	e	doveva	rimanere	il	governo	locale	fino	
alla creazione delle municipalità (Borough) e 
county councils nel XIX secolo. Il Parlamento 
era un’assemblea profondamente differente 
da ciò che era stata;  una  House of Lords ri-
dotta e quella dei Commons formata da cava-
lieri eletti nelle Contee e borghesi. Esso ven-
ne occasionalmente chiamato ad approvare 
nuove leggi e votare tasse, sebbene il fruga-
le Henry VII avesse poco bisogno di ulteriori 
risorse	finanziarie.	Ne	aveva	a	sufficienza	di	
proprie, ed invece di  intraprendere guer-
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11  History of England   
re straniere, incoraggiò il commercio con 
l’estero e cercò alleanze straniere. Sua 
figlia	 Margherita	 sposò	 Giacomo	 IV	 di	 Sco-
zia,	e	il	suo	più	vecchio	figlio	Arturo,	Caterina	
d’Aragona,	figlia	del	re	di	Spagna.	Ciò	rappre-
sentò	un	passo	particolarmente	prudene:	 la	
Spagna era la rivale della Francia, il nemico 
tradizionale dell’Inghilterra; inoltre, l’Olanda 
era una provincia spagnola e la maggior par-
te del commercio estero inglese passava dal 
porto di Anversa (attuale Belgio). Nel 1502 vi 
fu la sfortunata morte del citato Arturo, ma 
Enrico VII convinse il Papa a permettergli di 
trasferire	 la	 sposa	al	 suo	figlio	più	giovane,	
anch’egli Enrico. Come Lancastriano, ebbe 
inevitabilmente problemi con i rimanenti Yor-
kisti.	 Lambert	 Simnel	 reclamo	 di	 essere	 fi-
glio di Clarence, e Perkin Warbeck che venne 
detto	essere	 il	figlio	più	giovane	dei	principi	
morti nella Torre di Londra. Ma quando En-
rico VII morì nel 1509, la causa Yorkista 
era	 finita,	 e	 lasciò	 al	 suo	 erede	 un	 Paese	
unito,	 pacifico	 e	finanziariamente	 in	 ordine.
L’erede, Enrico VIII, era un ragazzo di 18 
anni con tutti i doni della fortuna. Atleta, po-
eta, musicista e patrocinatore delle arti e del 
New	learning,	la sua corte fu quella di un 
principe rinascimentale. I poeti Skelton, 
Surey e Wyatt la frequentarono, e Holbein e Sir 
Thomas More, che nel 1516 pubblicò “Utopia”, 
con le sue proteste contro la privatizzazione di 
terre pubbliche da parte di famelici proprieta-
ri terrieri e le feroci punizioni contro i crimini.
Il giovane re era tanto impulsivo come 
suo padre cauto, e, ambizioso per emulare 
le gesta di Enrico V cento anni prima, inva-
se la Francia. Ma Enrico non guadagnò la 
gloria, sebbene in sua assenza, gli invaso-
ri	 scozzesi	 fossero	 stati	 sconfitti	 disastrosa-
mente a Flodden, e prudentemente egli de-
cise	di	spendere	i	suoi	soldi	sulla	flotta	reale.	
L’uomo che aveva incoraggiato le estrava-
ganti avventure straniere di Enrico VIII fu 
Thomas Wolsey, Arcivescovo di York, Cardi-
nale e Cancelliere. Fiero, di illimitata ambi-
zione e quasi ricco come il re, fu il tipo di 
prelato additato da Colet e More. Fu prin-
cipesco nelle spese ed allargò il suo palaz-
zo londinese di York Place, costruì Hampton  
Court	oltre	il	fiume,	ed	anticipò	la	fondazio-
ne del Trinity College di Cambridge da par-
te di Enrico VIII, creando il Cardinal College, 
successivamente	 Christ	 Church,	 ad	 Oxford.	
Ma	egli	fu	l’uomo	più	impopolare	dell’Inghil-
terra, ed i giorni del trionfo erano contati. 

1485-1527  
 
www.englishinlondon.biz

Impara l’Inglese a Londra! 

Ti piacerebbe imparare o migliorare l’In-
glese a Londra ma pensi che sia diffici-
le. Sbagli! E’ meno difficile di quanto tu 
possa pensare!!!

Oltre alla tua volontà, per imparare o mi-
gliorare l’Inglese, quello che veramente 
conta è che qualcuno ti aiuti: siamo qui 
per questo!

Per migliorare le tue abilità comunica-
tive in Inglese (Capire, Parlare, Legge-
re, Scrivere) devi frequentare un corso 
di lingua inglese a Londra. Per questo, 
abbiamo visitato e selezionato per te - e 
continuiamo a farlo - diverse Scuole di 
lingua.   

Tali Scuole hanno un accordo con noi se-
condo cui benefici di uno sconto spe-
ciale sulle tariffe se invii loro un co-
dice via e-mail, che ti forniamo noi 
gratuitamente. E’ tutto!!!

Per ottenere gratuitamente il codice, 
scrivi a: 
info@englishinlondon.biz
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12 Storia dell’Inghilterra   1485-1527 
Wrest (verb) 
•	formal	-	to	get	something	with	effort	
or	difficulty
The shareholders are planning to wrest 
control of the company (away) from the 
current directors.
•	to	violently	pull	something	away	from	
someone
He wrested the letter from my grasp.

Yeoman (noun) 
In	the	past,	a	man	who	was	not	a	ser-
vant	and	owned	and	cultivated	(=	grew	
crops on) an area of land

Guild (noun) 
An	organisation	of	people	who	do	the	
same job or have the same interests.
the Writers' Guild
the Fashion Designers' Guild
 
Welfare state (noun) 
A	system	of	taxation	which	allows	the	
government of a country to provide so-
cial services such as health care, unem-
ployment	pay,	etc.	to	people	who	need	
them.

Manor (noun)
[C] (also manor house) A large old hou-
se	in	the	country	with	land	belonging	to	
it.

Internecine (adjective) 
Internecine	war	or	fighting	happens	
between	members	of	the	same	group,	
religion or country.
internecine war/warfare 

Justice of the Peace (noun) 
A	person	who	is	not	a	lawyer	but	who	
acts	as	a	judge	in	local	law	courts	and,	
in the US, can marry people.

Supersede (verb) 
To replace something, especially so-
mething older or more old-fashioned
Most of the old road has been superse-
ded	by	the	great	Interstate	highways.

Fringe	(noun)	(EDGE)	
The outer or less important part of an 
area, group or activity.
the southern fringe of the city
the radical fringes of the party

Greed (noun)
A	very	strong	wish	to	continuously	get	
more of something, especially food or 
money.
I don't know why I'm eating more - it's 
not hunger, it's just greed!
He was unsympathetic with many hou-
se sellers, complaining that they were 
motivated by greed.

Flow verb (MOVE)
(especially of liquids, gases or electrici-
ty) to move in one direction, especially 
continuously and easily.
Lava from the volcano was flowing 
down the hillside.
Many short rivers flow into the Pacific 
Ocean.
The river flows through three counties 
before flowing into the sea just south of 
here.
With fewer cars on the roads, traffic is 
flowing (=	moving	forward) more smo-
othly than usual.

Privy (adjective)
Be privy to sth 
To be told information that is not told to 
many people
I was never privy to conversations 
between top management.

The Privy Council (noun) 
in Britain, a group of people of high rank 
in	politics	who	sometimes	advise	the	
king	or	queen	but	who	have	little	power.

Livery (noun) 
[C	or	U]	a	special	uniform	worn	by	ser-
vants	or	particular	officials
•	[U]	UK	a	special	pattern	or	design	
which	is	put	on	the	things	that	a	com-
pany	owns	and	sells.
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13
Retainer (noun) 
Specialised	an	amount	of	money	which	
you pay to someone so as to be sure 
that	they	can	work	for	you	when	you	
need them to.
•	old	use	a	servant	who	has	usually	been	
with	the	same	family	for	a	long	time
a faithful old retainer

Chasten (verb) 
To make someone understand that they 
have	failed	or	done	something	wrong	
and	make	them	want	to	improve.
He was chastened by the defeat and de-
termined to work harder.

Depleted (adjective) 
reduced
Measures have been taken to protect the 
world's	depleted	elephant	population.
Physically/emotionally depleted	(=	wea-
kened) 

Duly (adverb) 
In	the	correct	way	or	at	the	correct	
time;	as	expected.
He knew he had been wrong, and duly 
apologized.
She asked for his autograph and he duly 
obliged by signing her programme.

Assent  (verb)
To	agree	to	or	give	official	approval	to	
something.
Have they assented to the terms of the 
contract?

Indulge (verb) 
[I	or	T]	to	allow	yourself	or	another	per-
son to have something enjoyable, espe-
cially more than is good for you.
The soccer fans indulged their patrioti-
sm, waving flags and singing songs.
[R] I love champagne but I don't often 
indulge myself.
We took a deliberate decision to indulge 
in a little nostalgia.
•	[T]	to	give	someone	anything	they	
want	and	not	to	mind	if	they	behave	
badly.
My aunt indulges the children dreadfully.

Bride (noun)
A	woman	who	is	about	to	get	married	or	
has just got married.
He returned from New York with his lo-
vely new bride.
The bride and groom posed for pictures 
outside the church.
As the mother of the bride, I feel obliged 
to wear something really spectacular.

Heir (noun) 
[C]	a	person	who	will	legally	receive	
money, property or a title from another 
person, especially an older member of 
the	same	family,	when	that	other	person	
dies.
The guest of honour was the Romanoff 
heir to the throne of all Russia.
Despite having a large family, they still 
had no son and heir.

Patron (noun) ( SUPPORTER )
A person or group that supports an acti-
vity or organization, especially by giving 
money.
The Princess Royal is a well-known 
patron of several charities.

Enclosure (noun) ( SURROUNDED ) 
[C] an area surrounded by fences or 
walls.
The members' enclosure
•	[C	or	U]	when	people	put	fences	
around land.
An early example of privatization was 
the enclosure of public land for use by 
wealthy landlords.

Greedy (adjective) 
Wanting a lot more food, money, etc. 
than you need.
Greedy, selfish people
He's greedy for power/success.

Exploit (verb) (USE WELL) 
To use something for advantage
We need to make sure that we exploit 
our resources as fully as possible.

(Fonte:	 Cambridge Advanced Le-
arner’s Dictionay & Thesaurus) 

  History of England   1485-1527  
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Scuderie - Mews

Bathurst Mews (London W2)

South Place Mews (London EC2)

Pennant Mews (London W8)

Info

Valutazione:	Senza	dubbio	molto	inte-
ressanti, le antiche scuderie londinesi 
meritano la visita. Ve ne sono di deli-
ziose e di pessime, gironzolate per il 
centro con una piantina di Londra e, 
mentre girovagate, state attenti ad in-
dividuare	una	delle	tante	mews.

14
Etimologia

Illuminante è la ricerca delle origini del 
termine “mews” (plurale identico), che de-
riva “mewen” (Middle English), a sua vol-
ta derivante da “mue” e “muer” (Francese 
antico), a sua volta derivante da “mutare” 
(latino), che deriva da “mei” (Proto-Indo-
Europeo). “Mutare” si riferisce al cambia-
mento delle piume dei falconi della Casa 
Reale, che erano lasciati perdere le piume 
nelle Royal Mews, a Charing Cross (Tra-
falgar	Square).	Infatti,	ancora	oggi,	“Mew”	
designa “a cage for hawks, especially whi-
le molting”, cioè la gabbia per falchi, dove 
vengono riposti durante il cambio del piu-
maggio.	L’uso	di	“mews”	nel	senso	appena	
individuato	 è	 accertato	 sin	 dalla	 fine	 del	
XIV secolo (1394). Sull’originario sito del-
le	Royal	Mews,	nel	1534-1537,	Enrico	VIII	
fece realizzare le stalle reali (“Mewes”) e 
da quel momento, il termine si lega all’im-
magine di una rimessa per cavalli e car-
rozze, una stalla o scuderia. Verso il 1630, 
per	 estensione,	 il	 termine	 “mews”,	 viene	
usato in riferimento a stalle raggruppate 
attorno ad una stradina (“stables grouped 
around an open yard” o “an area of sta-
bles built around a small street”). Cosic-
ché, si giunge all’uso odierno, impiegato 
sin dal 1805, di stalle convertite all’uso 
abitativo (“street of former stables con-
verted to human habitations.”). Ed infatti, 
la	 definizione	 accolta	 nel	 Cambridge	 Ad-
vanced Learner’s Dictionary & Thesaurus 
è “a building which was used in the past 
for keeping horses and is now used as a 
house”, o se vi piace “A street having small 
apartments converted from such stables”. 
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15Scuderie - Mews 

“Hidden in al leys  and culs-de-sac, 
the former stables  of  London now 
house trendy homes,  pubs,  and 
restaurants  and preserve some of 
the city ’s  last  vest iges  of  commu-
nity spir i t .”

“Today the mews,  while  not  the 
most  expensive,  was anything but 
poor.”

“  . . .  mews are the only place in 
London where everybody knows 
his  neighbors ,  some of  the nati-
ves  had pulled chairs  out  into the 
afternoon sun to chat  and watch 
passersby.”

Fonte:  Mother Linda’s

Victoria Growe Mews (London W2)

Connaught Mews (London NW3 2NW)

Falconberg Mews (London W1)

 
Volutamente, le immagini proposte vi mo-
strano	 belle	 e	 pessime	 mews,	 visto	 che	
alcune sono state abilmente ristrutturate, 
mentre di altre resta solo traccia nel nome 
del sito, essendo totalmente scomparse le 
caratteristiche originarie. 
Limitatamente	alle	mews	“carine”,	vi	indi-
chiamo	i	dati	essenziali:
Bathurst Mews si trova nella City of 
Westminster (W2) ed è piccola e raccolta. La 
fermata	della	metropolitana	più	prossima	è	
Lancaster	Gate	a	circa	3	minuti	a	sud-ovest.
I valori oscillano tra 1.000.000 e 1.600.000 
sterline.
Victoria Grove Mews	 si	 trova	 a	 Ken-
sington	 and	 Chelsea	 (W2).	 La	 più	 vicina	
stazione della metropolitana è Notting 
Hill	 Gate,	 a	 circa	 4	 minuti	 a	 sud-ovest.
I valori oscillano tra 1.200.000 e 1.600.000 
sterline.
Pennant Mews  si	trova	a	Kensington	&	
Chelsea	(W8).	La	più	vicina	fermata	della	
matropolitana è Earl’s Court. I valori dal 
2007	al	2011	di	 tali	mews	hano	oscillato	
tra i 1.600.000 e 1.850.000 sterline.
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16 Eventi- Events 
Royal Manuscripts Collection of medie-
val and Renaissance illuminated ma-
nuscripts 

The British Library - 96 Euston Road Lon-
don NW1 2DB 

Metropolitana: King’s Cross/St Pancras, 
Euston and Euston Square

La	mostra,	aperta	fino	al	23	marzo	2012,	
che abbiamo visitato (costo del biglietto 9 
sterline), consente di ammirare oltre 150 
manuscritti decorati a mano, appartenuti a 
monarchi inglesi. 

Il	percorso	di	visita	è	suddiviso	in	sei	aree:
1.	Edward	IV:	Fonder	of	the	Old	Royal	Li-
brary.	I	manoscritti	riflettono	l’interesse	di	
questo monarca nella storia, sia antica che 
moderna e sono di grossa dimensione e ric-
camente illustrati;
2. The Christian Monarch. Vi sono sia mi-
nuscoli libri di preghiera che grandi libri di 

racconti e bibbie, la maggior parte in latino, ma anche in francese (non dimenticate 
l’invasione	normanna!);
3.	Royal	Identities.	La	gamma	dei	manoscritti	è	varia,	ma	è	sostanzialmente	finalizzata	
a legittimare e dimostrare il potere reale, con rotoli genealogici e cronache storiche;
4.	How	to	be	a	king.	Questi	manoscritti,	che	presentano	eroi	sia	da	fonti	bibliche	che	
classiche,	erano	finalizzati	a	formare	il	monarca	ed	i	regnanti,	in	quanto	si	riteneva	che	
la	conoscenza	della	storia	instillasse	la	virtù;
5.	The	World’s	Knowledge.	Troviamo,	tra	l’altro,	libri	di	geografia	ed	astrologia,	come	
pure di igiene personale e medicina, come fonti di conoscenza per il monarca;
6. The European Monarch. Manoscritti riccamente decorati di origine continentale, com-
missionati	per	il	monarca	o	fatti	da	questi	acquistare.	Rivelano	l’affinità	dei	monarchi	
inglesi	con	gli	stili	continentali	e	la	raffinata	arte	e	cultura	delle	corti	francesi	(i	re	ingle-
si parlavano francese nella corte, controllavano parte del territorio francese ed erano 
di	nascita	francese	o,	in	virtù	della	loro	discendenza	francese,	reclamavano	il	trono	di	
Francia).

Chi	fosse	interessato,	può	anche	comprare	il	libro	“ROYAL	MANUSCRIPTS	THE	GENIUS	
OF	THE	ILLUMINATION”,	di	Scot	McKendrick	-	John	Lowden	-	Kathleen	Doyle,	25	ster-
line	o	40	(copertina	rigida),	in	cui	sono	raffigurati	i	manoscritti,	con	dovizia	di	informa-
zioni.

Per	approfondimenti:	www.bl.uk/royal
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Eventi- Events 17
Infinita Gracias: Mexican miracle paintings
Wellcome Collection 183-193 Euston Road London NW1 2BE
Metropolitana: Euston Square

Questa volta si tratta di un evento gratuito, a cui abbiamo preso parte, che si tiene sino 
al 26 febbraio 2012, ma egualmente interessante. In Messico, è diffusa la tradizione di 
offrire	ex	voto	come	segno	di	gratitudine	ai	Santi	per	aver	interceduto	in	pro	delle	pre-
ghiere loro rivolte in varie occasioni di vita. Ciò ovviamente, è un retaggio della Conqui-
sta spagnola e dell’adesione al Cattolicesimo nel XVI secolo, oltre che sulla fede di lungo 
corso	degli	indigeni	basata	su	pratiche	di	sacrificio	e	segni	di	ringraziamento	divini.
Rappresentanti il momento in cui la persona chiede l’intercessione divina in riferimento 
ad	un	disastro	o	una	morte,	i	primi	ex	voto	venivano	commissionati	ad	artisti	da	parte	
di quelli che potevano permettersi di pagar loro il costo del dipinto. Dal XIX secolo, ven-
nero comunemente dipinti su delle sottili tegole dei tetti, consentendo anche ai poveri 
di	commissionarle.	Di	conseguenza,	centinaia	di	migliaia	di	dipinti	ex	voto	coprirono	le	
pareti	delle	chiese	messicane,	sostitutendo	le	 immagini	più	elaborate	e	dottrinali	dei	
Santi.
La	mostra	comprende	più	di	un	centinaio	di	questi	 lavori,	selezionati	da	collezioni	di	
musei del Messico centrale ed integrati da prestidi da chiese delle comunità minerarie 
di	Guanajuato	e	Real	de	Catorce,	dove	la	tradizione	è	particolarmente	forte.
Se da un lato, i lavori in esposizione mostrano come si siano evoluti nel tempo, dall’altro 
lato, esibiscono sono una fonte documentaria, visto che ci rendono edotti dei miracoli e 
degli incidenti, malattie ed ansietà dell’esistenza quotidiana. Rappresentano una testi-
monianza della profonda fede e della comune umanità messicana.

Learn	English	in	London!!!!
My	name’s	Kirstin	and	I’m	a	Scot	who	has	been	living	in	London	for	fourteen	years.	

I	studied	languages	and	linguistics	at	university	and	progressed	to	working	in	an	
international	company	in	the	City	of	London.	I	worked	in	Human	Resources	and	Of-
fice	Management	but,	when	the	company	I	worked	for	made	drastic	cuts,	I	decided	
to retrain as an English Teacher.

I’m	glad	I	made	that	choice,	as	it’s	great	work!	I	currently	teach	General	English	
and	Business	English,	as	well	as	preparation	classes	for	Cambridge	exams:	FCE,	
CAE and IELTS. I teach at a language school in central London and also one-to-one 
classes for private students at very competitive rates.

If you need to improve your English, then I can help. English for business, for stu-
dy,	for	life!

Per contattarla, richiedeteci il codice che vi consente di usufruire di uno 
sconto sul costo delle lezioni.
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18 Il caso: Rhea Page 
Un giudice britannico ha assolto quattro musulmani, tre ragazze ed un loro 
cugino, nonostante avessero brutalmente “pestato” una ragazza che nulla 
aveva fatto loro. Il giudice, in sostanza, ha sentenziato che erano incapaci di 
intendere e di volere temporaneamente (noi diremmo che erano in stato di in-
capacità naturale), in quanto, essendo musulmani, non erano abituati ai fumi 
dell’alcol. Vi riportiamo alcuni stralci tratti da alcuni quotidiani, in modo da 
rendervi meglio edotti sull’accaduto:

www.dailymail.co.uk 

“A gang of Muslim women who attacked a passer-by in a city centre walked free  from court 
after a judge heard they were ‘not used  to being drunk’ because of their religion. The group – 
three sisters and a cousin – allegedly screamed ‘kill the white slag’ as they set upon Rhea Page 
as she waited for a taxi with her boyfriend. Miss Page, 22, was left with a bald patch where her 
hair was pulled out in the attack and was left ‘black and blue’ after suffering a flurry of kicks to 
the head, back, arms and legs while motionless on the pavement. Ambaro Maxamed, 24, stu-
dents Ayan Maxamed, 28, and Hibo Maxamed, 24, and their 28-year-old cousin Ifrah Nur each 
admitted actual bodily harm, which carries a maximum sentence of five years’ imprisonment. 
But Judge Robert Brown gave them suspended jail terms after hearing mitigation that as Mu-
slims, the women were not used to being drunk. The Koran prohibits Muslims from consuming 
alcohol, although Islamic teachings permit its use for medicinal purposes. After the sentencing, 
Ambaro Maxamed wrote on her Twitter account: ‘Happy happy happy!’, ‘I’m so going out’, and 
‘Today has been such a great day’. Yesterday Miss Page, a care worker, called the sentence 
‘disgusting’ and said the gang deserved ‘immediate custody’. ‘It’s no punishment at all,’ she 
said. ‘And for them to say they did it because they were not used to alcohol is no excuse. If 
they were not supposed to be drinking then they shouldn’t have been out in bars at that time 
of night. ‘Even after the police came and they all ran away, one of them came running back to 
kick me in the head one last time. ‘I honestly think they attacked me just because I am white. 
I can’t think of any other reason.’ Miss Page was treated for bruises and grazes after the at-
tack in June last year as she walked to a taxi rank with boyfriend Lewis Moore, 23, in Leicester 
city centre. At the time she worked caring for people with autism and learning difficulties but 
gave up the job after repeated absences because of stress and flashbacks. She is still having 
counselling and suffers panic attacks. She said: ‘We were just minding our own business but 
they kept shouting “white bitch” and “white slag” at me. When I turned around one of them 
grabbed my hair then threw me on the ground.‘They were taking turns to kick me over and 
over. I thought they were going to kill me.’”

www.metro.co.uk

“Sisters Ambaro Maxamed, 24, Ayan Maxamed, 28, and Hibo Maxamed, 24, and their cousin 
Ifrah Nur, 28, admitted causing Rhea Page actual bodily harm – a charge which can carry a 
five-year jail sentence. However, while Judge Robert Brown acknowledged the attack was 
‘ugly’, he handed the group suspended sentences after hearing that, being Muslim, they were 
not used to drinking. Ms Page said her assailants screamed ‘kill the white slag’ while kicking 
her in the head as her boyfriend Lewis Moore, 23, tried to fight them off after a night out in 
Leicester in June last year. ‘They were taking turns to kick me. I was lying on the ground the 
whole time, crying and screaming. It was terrifying. I thought they were going to kill me.’  She 
suffered bruises and grazes to her head, back, legs and arms, and had clumps of hair pulled 
out, Leicester crown court heard. The 22-year-old, who was left so traumatised she lost her job 
due to repeated absences with stress, labelled the sentence ‘disgusting’. Mr Moore was accused 
of using ‘violence’ to restrain the attackers but even Gary Short, mitigating for Ambaro Maza-
mad, said ‘it doesn’t justify their behaviour’. ‘They’re Somalian Muslims and alcohol or drugs 
isn’t something they’re used to,’ he added. As well as their six-month sentences, suspended for 
a year, Hibo Maxamed received a four-month curfew between 9pm and 6am, while the others 
were ordered to carry out 150 hours of unpaid work.”
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I COMMENTI DI ALCUNI LETTORI

i	am	a	Muslim	residing	in	the	UK	and	seeing	and	hearing	this	disgusting	incident	i	would	say	
to	anyone	who	want	to	know	that	this	has	nothing	to	do	with	Islam	and	the	judge	shouldn’t	
give these hooligans any chance to see day light again.
-	Ahmed,	uk	(midlands),	08/12/2011	19:36	(www.dailymail.co.uk)

THIS	IS	SO	WRONG	AND	VERY	UPSETTING	TO	ME.	A	CRIME	IS	A	CRIME	AND	ALL	SHOULD	
BE	DEALT	WITH	THE	SAME	WAY	REGARDLESS	OF	THEIR	RELIGION..........
-	kelly,	swindon,	08/12/2011	13:55	(www.dailymail.co.uk)

Disgusted	by	the	video	i	have	just	watched!!	Fairplay	to	Rhea’s	boyfriend	who	tried	to	de-
fend	her!	These	aren’t	even	stupid	teenage	girls	who	done	this	they	are	in	their	20’s	and	
old	enough	to	know	better	(not	that	age	is	an	exuse	either)!	And	i	agree	if	that	was	a	gang	
of	white	girls	that	jumped	a	somalian	muslim	girl	AND	got	off	as	lightly	on	the	premise	that	
they	just	couldn’t	take	their	beer....	There	would	be	OUTRAGE!!!!	As	the	mother	of	an	11yr	
old	i	genuinley	fear	for	her	and	the	society	that	she	has	to	grow	up	in	and	the	message	that	
our	unfair	justice	system	is	sending	out!	Rhea	should	be	able	to	appeal	against	the	soft	
sentance	that	her	attackers	were	given.
-	Lee-Anne,	Northampton,	08/12/2011	13:52	(www.dailymail.co.uk)

Why	were	they	drunk?	Alcohol	is	forbidden	to	Muslims,	isn’t	it?	Why	not	insist	that	their	
Religious	Leaders	deal	with	them	according	to	their	Muslim	laws.	I	know	the	laws	would	not	
care	that	they	attacked	an	“infidel”	but	it	should	care	that	they	flouted	the	constrictions	on	
alcohol.	I	am	not	from	Great	Britain	but	it	seems	to	me	that	the	judge	handing	down	this	
sentence	should	be	removed	for	failure	to	protect	the	citizens	of	his	juristiction.	The	women	
need	to	provide	some	type	of	restitution.	Drunken	behavior	should	not	be	an	excuse	for	
causing	bodily	harm	to	another	person.	Breaking	a	window,	maybe	the	suspended	sentence	
would	be	appropriate.
-	Byrrni,	Ohio,	USA,	08/12/2011	13:11	(www.dailymail.co.uk)

I’m	Indian	and	experienced	racism	my	entire	life.	This	is	a	load	of	rubbish	from	the	judge!	
Was	the	judge	afraid	of	some	backlash	from	the	muslim	community?	was	he	just	chicken	to	
hand	out	a	jail	sentence?	The	judge’s	decision	has	openly	advocated	any	muslim	to	commit	
any	crime	under	the	influence	of	alcohol	and	guarantee	no	sentence	as	long	as	they	swear	
blind	they	are	not	used	to	drinking	alcohol	since	it	is	against	their	religion.	I	know	plenty	
of	muslims	who	drink	alcohol.	How	can	the	judge	prove	these	girls	have	never	had	alcohol	
before?	The	judge’s	decision	should	be	based	on	fact	and	the	incident.	Four	girls	attacked	
one	girl	and	shouted	racist	abuse.	The	End.	Sentencing	should	not	take	into	account	whe-
ther	the	attackers	are	black,	white,	drunk,	sober,	thin,	tall,	fat,	short	or	even	dressed	as	a	
chicken!	The	law	in	this	country	is	pathetic	and	never	supports	victims.
-	Tony,	Birmingham,	UK,	08/12/2011	13:10	(www.dailymail.co.uk)

This	is	fcking	disgusting.	The	law	clearly	states	that	no	matter	if	you	are	drunk	or	not,	you	
are	responsible	for	you	own	fcking	actions.	Also,	using	religion	as	an	excuse	for	criminal	ac-
tivities	is	pathetic.	The	women	should	be	jailed	for	5	years,	and	the	judge	should	be	dismis-
sed for perversion of justice.
-	AndyAndy	(www.metro.co.uk)

These	people	really	don’t	know	how	to	behave	in	a	civilised	society.	It’s	not	surprising	con-
sidering their country has been in a state of perpetual anarchy for the past 15 years yet 
I	really	don’t	see	why	that	has	to	be	our	problem.	Send	these	four	back.	I	don’t	see	what	
good they’re doing us.
-	TimBusan	(www.metro.co.uk)
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20 Think about  

Le informazioni fornite tramite questo file pdf vo-
gliono rappresentare una guida di riferi-
mento. Abbiamo verificato con cura tali in-
formazioni e le abbiamo pubblicate in 
buona fede. Tuttavia, decliniamo ogni respon-
sabilità, non rispondendo della loro esattezza.
Exploring London and environs/Esplorando 
Londra e dintorni rappresenta un’anteprima 
dei contenuti appena aggiunti o in procinto 
di esserlo su www.italiansinlondon.co.uk (o 
su www.italianialondra.it), che Vi mostriamo 
in modo da poter ricevere da Voi commenti 
relativi al loro gradimento o meno. Restiamo 
in attesa di ricevere i Vostri suggerimenti, le 
Vostre critiche o correzioni all’indirizzo di posta 
elettronica newsletter@italiansinlondon.co.uk
© 2011 www.italiansinlondon.co.uk  

This pdf file provides useful information 
for your guidance. We have carefully 
checked it and published it in good faith. 
However, we are not legal-
ly responsible for how accurate it is.
Exploring London and environs/Esplorando 
Londra e dintorni is a preview of contents 
just added or about to be added onto
either  www.italiansinlondon.co.uk or www.
italianialondra.it, which are showed in ad-
vance to get your appreciation or dislike. 
For comments, suggestions, criti-
cisms, or corrections, please email us
at newsletter@italiansinlondon.co.uk
© 2011 www.italiansinlondon.co.uk 

www.italiansinlondon.co.uk and • 
www.italianialondra.it attract thousands of visitors • 
and generate thousands of pages views every 
month;
www.italiansinlondon.co.uk and • 
www.italianialondra.it provide readers with a quick, • 
authoritative, searchable point of reference. Featu-
res include: 

      - Information on London and environs 
        (both  in English and Italian); 
      - Archived newsletters database;
      - Regular updates.

Several subscribers have signed up to recei-• 
ve “Exploring London and environs/Esplorando 
Londra e dintorni”, our monthly e-mail newslet-
ter, which focuses on relevant topics interesting 
a wide range of people. Read as one subscriber 
put it: “Your newsletter is very good from what I 
have seen. You have everything that new people 
here want to know about, tourism, language and 
more.”;
Our websites and e-newsletter are well-regarded • 
for their independence and vital look and feel;
Our e-newsletter has broad appeal and its editorial • 
content is developed according to our readers and 
subscribers requests.

Contact us:
To find out more about our e-new-
sletter “Exploring London and envi-
rons/Esplorando Londra e dintorni”, 
please, contact us at:
newsletter@italiansinlondon.co.uk

We hope you also enjoy our web-
sites, that is why if you have some 
suggestions and/or criticisms, we 
would like to know, as feed-back, 
both negative and positive, stimu-
lates us to serve you better content 
and look. 

Please, e-mail us at:
webmaster@italiansinlondon.co.uk
info@italianialondra.it

To	help	us	improve	our	new-
sletter, please, fill	in	our	on-
line form.
Per aiutarci a migliorare la 
nostra lettera informativa, 
Vi preghiamo di compilare il  
modulo.


